COMUNICATO STAMPA

L’assemblea dei Comitati di gestione degli asili nido auto-convocati in data 16 novembre 2004 presso la sede del Coordinamento genitori di Torino, dopo ampia discussione sullo stato in cui versa il servizio asili nido della città ha approvato all’unanimità il seguente documento.

Nell’anno scolastico 2004-2005 i posti nei nidi comunali sono aumentati (182 nuovi iscritti sull'intera città), ma senza alcun incremento proporzionale dell’organico: il rapporto numerico tra educatrici e bambini stabilito dal regolamento comunale non è più rispettato, sebbene sia quello in base al quale i genitori iscrivono i loro figli ai nidi e pagano le rette.

Come genitori non possiamo che condividere la scelta dell’amministrazione comunale di ridurre le liste di attesa incrementando i posti di nido disponibili, ma esprimiamo allo stesso tempo allarme per lo scadimento dell’offerta educativa e per il venir meno delle condizioni di benessere sinora garantite dal servizio ai piccoli ospiti.

Questa situazione caratterizzata da una gestione dei servizi asili nido improntata al risparmio economico sta trasformando il quotidiano in una costante situazione di emergenza aggravata dall’avvio di una ristrutturazione del servizio che prevede la creazione di nidi a tempo breve e nidi a tempo lungo con due diverse e ben distinte graduatorie.

Anche l’intento dell’amministrazione di ottimizzare le risorse rendendo disponibili posti pomeridiani è di per sé lodevole. Ma al momento tale intento non è affiancato da modalità attuative: ancora nessuno sa quale personale (in organico? fornito da cooperative?), quale orario, quali strutture integrative (a partire dagli armadietti e dai lettini), quali attività, quali tariffe, quali criteri di attribuzione dei posti caratterizzerebbero il servizio pomeridiano, e che tempi di realizzazione tutto questo avrebbe. Di conseguenza, la costituzione di due graduatorie e la chiusura pomeridiana di alcune strutture si configura oggi come una riduzione dei posti, a fronte di graduatorie sempre numerose e in buona parte insoddisfatte. A tale riduzione ci dichiariamo fermamente contrari, coscienti che la realizzazione di tale progetto nelle forme attuali comporterebbe vantaggi per l’amministrazione (si evitano nuove assunzioni riducendo il servizio ordinario e, nell’eventualità del servizio pomeridiano, si aumentano gli iscritti e si incassano nuove rette), ma le altre categorie coinvolte ne avrebbero solo svantaggi.

I bambini non potrebbero passare da un tempo breve, ad esempio come lattanti, a un tempo lungo negli anni successivi di nido se non rimettendosi in graduatoria, quindi senza sicurezza di avere il posto. E in ogni caso cambierebbero educatrici, compagni, fors’anche nido.

I genitori avrebbero meno posti; quelli del pomeriggio sono non solo fantomatici, ma certamente di durata inferiore a quelli del mattino: quattro ore invece di sei del tempo breve e dieci del tempo lungo. A tutto questo si somma al fatto che negli ultimi anni la qualità del servizio è peggiorata (se non altro per il rapporto numerico tra educatrici e bambini) mentre le rette sono quasi raddoppiate (specie per il tempo pieno, ormai carissimo).

Le educatrici a tutt’oggi non sanno come saranno redistribuite le loro mansioni nel nuovo orario di lavoro. La continuità didattica sarebbe impedita dal cambiamento di classe dei bambini nel passaggio da un tempo all’altro peggiorando le condizioni di lavoro del personale. Infatti le classi a tempo lungo funzionerebbero a pieno regime dalle 7.30 alle 17.30, con evidente affaticamento di bambini ed educatrici mentre le classi a tempo breve sarebbero a doppio turno (uno al mattino e uno al pomeriggio), con figure di riferimento diverse e relativo congestionamento delle modalità di accettazione di uscita dei bambini.

Richiediamo pertanto all’amministrazione 

· il rispetto dei rapporti numerici educatore/bambino (lattanti 1a 5, piccoli 1 a 6, grandi 1 a 8) come previsto dal regolamento municipale nidi attualmente vigente;

· la sospensione del progetto relativo all'utilizzo del tempo breve e tempo lungo del servizio, che, se attuato in forme così improvvisate, risulterà solo svantaggioso per i bambini, per i genitori e per il personale;

· che, prima di applicare la separazione delle graduatorie tra tempi brevi e tempi lunghi nonché la conseguente ristrutturazione dei nidi, sia avviata una sperimentazione del servizio pomeridiano che ne sondi le modalità e il gradimento presso l’utenza.

Torino, 24 novembre 2004

Il presidente del Coordinamento genitori Roberta LEVI

